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1. Obiettivi di apprendimento

Obiettivi di apprendimento (ed eventuali sotto-obiettivi), di cui la prova intende rilevare il raggiungimento, classificati secondo la tassonomia di Anderson & Krathwohl.

Per ogni obiettivo di apprendimento, sono indicate, tra parentesi, le categorie di processi a cui fa riferimento la tassonomia di Anderson & Krathwohl.

· Conoscere il concetto di equiscomponibilità di figure piane (RICORDARE-RICONOSCERE).

· Conoscere il concetto di equivalenza di figure piane (RICORDARE-RICONOSCERE).

· Conoscere la formula per il calcolo dell’area del quadrato (RICORDARE-RICONOSCERE).

· Conoscere la formula per il calcolo dell’area del trapezio (RICORDARE-RICONOSCERE).

· Conoscere le caratteristiche dei quadrilateri (RICORDARE-RICONOSCERE).

· Sapere che il trapezio è equivalente alla metà di un parallelogramma.

· Sapere che un parallelogramma ed un rettangolo aventi la stessa base e la stessa altezza sono figure equivalenti.

· Sapere che il quadrato è un rettangolo avente le due dimensioni uguali.

· Conoscere la formula per il calcolo dell’area del rombo (RICORDARE-RICONOSCERE).

· Conoscere e saper utilizzare il concetto di equiscomponibilità di figure piane (COMPRENDERE- INFERIRE).

· Conoscere e saper applicare la formula per il calcolo dell’area del rettangolo (APPLICARE- ESEGUIRE).

· Conoscere e saper applicare la formula per il calcolo dell’area del parallelogramma (APPLICARE- ESEGUIRE).

· Conoscere le unità di misura della superficie (RICORDARE- RICONOSCERE).

· Conoscere e saper applicare la formula per il calcolo dell’area del trapezio (APPLICARE- ESEGUIRE).

· Saper disegnare figure piane equivalenti ed equicomposte a figure date (APPLICARE- ESEGUIRE).

· Conoscere e saper applicare la formula per il calcolo dell’area del triangolo (APPLICARE- ESEGUIRE).

· Conoscere e saper utilizzare il concetto di equivalenza di figure piane (COMPRENDERE- INFERIRE).

· Conoscere e saper utilizzare i concetti di equiestensione e di equiscomponibilità di figure piane per risolvere problemi nuovi (COMPRENDERE- INFERIRE).

· Riconoscere il carattere problematico di un compito, individuando l’obiettivo da raggiungere (COMPRENDERE- INTERPRETARE) . 

· Produrre congetture (CREARE- GENERARE).

· Conoscere e saper utilizzare il concetto di equiscomponibilità di figure piane per risolvere problemi nuovi (CREARE- GENERARE).

· Risolvere problemi usando le proprietà geometriche delle figure piane.

2. Indicatori di avvenuto raggiungimento

Per ciascun obiettivo di apprendimento, esplicitazione degli indicatori di avvenuto raggiungimento (descrittori dell’apprendimento) e degli item corrispondenti sulla prova di valutazione, su una tabella a quattro colonne.

	Obiettivi di apprendimento
	Classificazione di Anderson & Krathwohl
	Indicatori/Descrittori
	Item della prova

	Conoscere il concetto di equiscomponibilità di figure piane.
	Ricordare - Riconoscere
	Lo studente conosce il concetto di equiscomponibilità di figure piane.
	Item 1

Due figure piane sono equiscomponibili se:

a) hanno la stessa forma

b) hanno le stesse dimensioni

c) si possono scomporre nello stesso numero di parti congruenti



	Conoscere il concetto di equivalenza di figure piane.
	Ricordare - Riconoscere
	· Lo studente conosce il concetto di equivalenza di figure piane.
· Lo studente conosce la differenza tra equivalenza ed equiscomponibilità di figure piane.

	Item 2

Se un quadrato e un rettangolo sono equivalenti significa che:

a) essi hanno la stessa area

b) essi hanno la stessa area e sono anche equiscomponibili

c) essi hanno lo stesso perimetro



	Conoscere la formula per il calcolo dell’area del quadrato.
	Ricordare - Riconoscere
	Lo studente conosce la formula per il calcolo dell’area del quadrato.
	Item 3

Quale delle seguenti relazioni esprime in modo corretto l’area di un quadrato?

a) A = l x 4

b) A = l x 2

c) A = l2 



	Conoscere la formula per il calcolo dell’area del trapezio.
	Ricordare - Riconoscere
	Lo studente conosce la formula per il calcolo dell’area del trapezio.
	Item 4

La formula per calcolare l’area di un trapezio è:
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	Conoscere le caratteristiche dei quadrilateri.
	Ricordare - Riconoscere
	Lo studente sa che il trapezio è equivalente alla metà di un parallelogramma.


	Item 5

Il trapezio è equivalente a:

a) un rettangolo

b) un quadrato

c) metà di un parallelogramma

d) nessuna delle precedenti figure



	Conoscere le caratteristiche dei quadrilateri.
	Ricordare - Riconoscere
	Lo studente sa che un parallelogramma ed un rettangolo aventi la stessa base e la stessa altezza sono figure equivalenti.


	Item 6a

Indica quali tra le seguenti affermazioni sono vere e quali false:

Un parallelogramma è equivalente a un rettangolo avente la stessa base e la stessa altezza.



	Conoscere la formula per il calcolo dell’area del rombo.


	Ricordare-Riconoscere


	Lo studente conosce la formula per il calcolo dell’area del rombo.
	Item 6b

Indica quali tra le seguenti affermazioni sono vere e quali false:

L’area del rombo si ottiene moltiplicando la misura delle due diagonali.



	Conoscere la formula per il calcolo dell’area del trapezio.


	Ricordare-Riconoscere
	Lo studente conosce la formula per il calcolo dell’area del trapezio.
	Item 6c

Indica quali tra le seguenti affermazioni sono vere e quali false:

Per calcolare l’area di un trapezio è sufficiente conoscere la misura delle basi.



	Conoscere le caratteristiche dei quadrilateri.
	Ricordare-Riconoscere
	Lo studente sa che il quadrato è un rettangolo avente le due dimensioni uguali.
	Item 6d

Indica quali tra le seguenti affermazioni sono vere e quali false:

Un quadrato è un rettangolo avente le due dimensioni uguali.



	· Conoscere e saper utilizzare il concetto di equiscomponibilità di figure piane.
	Comprendere- Inferire 
	· Lo studente deduce che le figure sono equivalenti in quanto equiscomponibili.

· Sa argomentare la soluzione.


	Item 7

Osserva le due figure date e spiega perché esse sono equivalenti:





	· Conoscere e saper applicare la formula per il calcolo dell’area del rettangolo.


	Applicare- Eseguire
	· Lo studente conosce e sa applicare la formula per il calcolo dell’area del rettangolo.

· Lo studente identifica la coppia di numeri che non rappresenta le dimensioni del rettangolo.
	Item 8

Un rettangolo ha l’area di 60 cm2: quale tra le seguenti coppie di numeri NON può rappresentare le sue dimensioni?

a) 12 cm e 5 cm

b) 10 cm e 6 cm

c) 20 cm e 30 cm

d) 15 cm e 4 cm



	· Conoscere e saper applicare la formula per il calcolo dell’area del parallelogramma.

· Conoscere le unità di misura della superficie.
	Applicare – Eseguire

Ricordare- Riconoscere
	· Lo studente sa calcolare l’area del parallelogramma.

· Lo studente riconosce la corretta unità di misura della superficie.
	Item 9

Un parallelogramma ha un lato di 25 cm e l’altezza ad esso relativa misura 12 cm. L’area misura:

a) 300 cm                                    b) 300 cm2                                                             c) 150 cm2                                                                d) 150 cm

	· Conoscere e saper applicare la formula per il calcolo dell’area del trapezio.
	Applicare - Eseguire
	· Lo studente sa calcolare l’area del trapezio e la esprime con la corretta unità di misura.


	Item 10

Un trapezio ha le basi lunghe rispettivamente 18 cm e 12 cm, mentre l’altezza misura 8 cm. Qual è l’area del trapezio?



	· Saper disegnare figure piane equivalenti ed equicomposte a figure date.
	Applicare-Eseguire


	· Lo studente conosce il concetto di equivalenza e di equiscomponibilità di figure piane e li utilizza per disegnare figure equicomposte alla figura data.

· Lo studente sa argomentare la soluzione presentata.
	Item 11

Nel riquadro qui sotto disegna una figura equivalente a quella data: spiega a parole tue quale procedimento hai seguito.



	· Conoscere e saper applicare la formula per il calcolo dell’area del triangolo.

· Conoscere e saper utilizzare il concetto di equivalenza di figure piane.


	Applicare-Eseguire

Comprendere- Inferire
	· Lo studente sa calcolare l’area del triangolo e la esprime con la corretta unità di misura.

· Lo studente conosce il concetto di equivalenza di figure piane e lo utilizza per fornire la soluzione del problema. 
	Item 12

Un triangolo ha la base di 5 cm e l’altezza di 16 cm; quanto misura l’area di un rombo equivalente a quel triangolo?


	Conoscere e saper utilizzare i concetti di equiestensione e di equiscomponibilità di figure piane per risolvere problemi nuovi.


	Comprendere- Inferire
	· Lo studente conosce i concetti di equiestensione e di equiscomponibilità di figure piane e li utilizza per dedurre che le due figure sono equicomposte.

· Lo studente conosce la differenza tra il concetto di congruenza e quello di equiestensione.


	Item 13

Osserva le seguenti figure: 
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Puoi affermare che esse sono:

a) congruenti 

b) equiestese 

c) equiscomponibili

d) equiestese ed equiscomponibili



	· Riconoscere il carattere problematico di un compito, individuando l’obiettivo da raggiungere. 

· Produrre congetture.
	Comprendere- Interpretare

Creare- Generare
	· Lo studente è in grado di interpretare il disegno geometrico.

· Lo studente sa ricavare le misure necessarie dal disegno.

· Lo studente ipotizza che l’area del poligono si possa calcolare come somma delle singole aree costituenti.

· Lo studente calcola l’area del poligono come somma delle aree del quadrato e dei triangoli e la esprime con la corretta unità di misura.


	Item 14

Calcola l’area del poligono ABCDEFG:
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	Conoscere e saper utilizzare il concetto di equiscomponibilità di figure piane per risolvere problemi nuovi.
	Ricordare- Rievocare

Creare- Generare
	· Lo studente rievoca le caratteristiche del quadrato.

· Lo studente combina le conoscenze relative alle caratteristiche del quadrato e quelle relative alla equiscomponibilità di figure poligonali per costruire la nuova figura.
	Item 15

Un’antica leggenda narra che la piramide azteca (riprodotta qui sotto) sia magica: da essa infatti è possibile ottenere un quadrato con poche mosse. Tu come faresti? 
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	· Risolvere problemi usando le proprietà geometriche delle figure piane.
	Comprendere-Interpretare

Applicare-Eseguire
	· Lo studente individua che la figura geometrica ottenuta dalla sovrapposizione delle due strisce è un parallelogramma avente i quattro lati congruenti.

· Lo studente identifica che l’altezza della figura è congruente alla larghezza della striscia.

· Sa calcolare la lunghezza del lato della figura applicando la formula inversa per il calcolo del perimetro del parallelogramma.

· Sa calcolare l’area del parallelogramma e la esprime con la corretta unità di misura.


	Item 16

Due strisce di pasta frolla di larghezza 1 cm, usate per preparare una crostata alla marmellata di albicocche, sono messe una sull’altra, come in figura. La parte in cui si sovrappongono (quella colorata nel disegno) ha un perimetro di 8 cm. Quanti cm2 misura la sua area?
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	Risolvere problemi usando le proprietà geometriche delle figure piane.


	Analizzare-Differenziare


	· Lo studente confronta le parti chiare e scure delle due figure e per fornire la soluzione del problema.

· Lo studente sa argomentare la soluzione presentata.


	Item 17

Luisa vuole preparare due bandiere della stessa forma e grandezza e le vuole preparare copiando quelle disegnate qui sotto. Le servirà più stoffa chiara o più stoffa scura? Perché?
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	Conoscere e saper utilizzare il concetto di equiscomponibilità di figure piane per risolvere problemi nuovi.
	Analizzare-Differenziare

Creare-Generare
	· Lo studente riconosce la situazione problematica, individuando i dati da cui partire e l’obiettivo da conseguire.

· Lo studente, anche effettuando diversi tentativi, è in grado di scomporre la figura in parti equivalenti ed equicomposte aventi la stessa forma.


	Item 18

Re Martino possiede un mantello cucito con fili d’oro e ricco di pietre preziose. Per non fare un torto a nessuno dei suoi quattro figli decide che alla sua morte il mantello venga suddiviso in parti che abbiano la stessa forma e la stessa area.
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Se questo sopra è il disegno del mantello di Re Martino, sai mostrare nel riquadro vuoto come verrà diviso il mantello?



	Risolvere problemi usando le proprietà geometriche delle figure piane.


	Comprendere- Interpretare 

Applicare-Eseguire

Comprendere-Confrontare
	· Lo studente sa tradurre il contesto narrativo in notazione geometrica.

· Lo studente sa calcolare la lunghezza della base minore del trapezio.

· Lo studente sa applicare la formula inversa dell’area del trapezio per calcolare l’altezza della figura. 

· Conosce e sa applicare la formula inversa dell’area del rettangolo per ricavare la lunghezza del lato.

· Dopo aver calcolato le dimensioni opportune, lo studente confronta le lunghezze delle due figure e sa fornire la soluzione del problema.

· Sa argomentare la soluzione presentata.
	Item 19

Esercizio facoltativo

Mister X vive in una stanza a pianta trapezoidale; il lato esposto a nord misura 21 m e quello esposto a sud misura 8 m in meno. Se Mister X ha a disposizione complessivamente un’area di 136 m2, qual è la distanza tra lato nord e lato sud? Il nuovo tappeto rettangolare acquistato da Mister X ha un’area pari a 104 m2 e un lato di 13 cm: è possibile sistemarlo adeguatamente all’interno della stanza?


3. Contestualizzazione della verifica: destinatari, prerequisiti, inserimento all’interno un percorso di apprendimento

Esplicitazione dei destinatari (livello e tipologia) della prova

La prova oggetto della presente analisi è stata somministrata nell’ambito di un tirocinio attivo di Matematica, svolto nel periodo ottobre/novembre 2008 presso una classe seconda della scuola secondaria di primo grado: si tratta della verifica sommativa assegnata al termine dello specifico intervento didattico. L’argomento trattato riguarda la Geometria, in particolare i concetti di equiscomponibilità ed equivalenza di figure piane come introduzione al calcolo delle aree. L’unità didattica ha avuto una durata complessiva di 13 ore e si è caratterizzata per il suo taglio pratico-operativo: tra le strategie didattiche utilizzate vi è stata innanzitutto l’attività di manipolazione di materiale concreto (figure geometriche realizzate con cartoncino), unitamente alla lezione dialogata interattiva, il lavoro di gruppo, il confronto collettivo. La metodologia impiegata era quella propria del laboratorio di Matematica, inteso non come luogo fisico dove effettuare la lezione quanto piuttosto come modalità di avvicinamento ai temi affrontati attraverso il gioco e la scoperta: partendo da attività ludiche gli studenti sono stati condotti gradualmente all’espressione dei formalismi matematici.

La classe esaminata è relativamente tranquilla sotto il profilo disciplinare; un solo allievo può essere considerato “elemento di disturbo” a causa della sua iperattività ed esuberanza. Dal punto di vista del rendimento scolastico il gruppo nell’insieme è di alto valore: al suo interno sono presenti alcuni elementi degni di nota per intuizioni e vivacità intellettuale. Molti di questi alunni sono timidi, tuttavia spesso intervengono nel corso della lezione in maniera opportuna e risolutiva. Anche alcune allieve si distinguono, oltre che per l’ingegno, per il fatto di essere studiose e diligenti. Sia gli uni che le altre costituiscono una vera e propria risorsa per la classe: essi rappresentano infatti un valido aiuto non soltanto durante le spiegazioni – grazie alle loro osservazioni originali e ai loro dubbi, considerazioni, ecc. – ma anche durante operazioni pratiche (raccogliere le verifiche dai compagni, ordinarle per data,…) per le quali vengono responsabilizzati. In generale la classe partecipa con entusiasmo e curiosità alle lezioni di Matematica e Scienze.

Prerequisiti, inserimento all’interno di un percorso di apprendimento

Gli obiettivi di apprendimento ai quali mira l’unità didattica in questione sono i seguenti:

· riconoscere figure equiscomponibili e utilizzare in modo consapevole il concetto di equiscomponibilità per la determinazione di aree in casi semplici, senza il ricorso a formule ed algoritmi noti

· verificare empiricamente le congetture prodotte, ovvero confermare o negare le ipotesi iniziali, mediante il ricorso all’operatività e alla manipolazione di oggetti geometrici concreti

· conoscere la differenza tra congruenza ed equiestensione
· comprendere il significato reale, geometrico, delle formule relative al calcolo dell’area dei poligoni

I prerequisiti richiesti sono relativi sia all’area della Geometria che a quella dell’Aritmetica, dal momento che esiste un collegamento intradisciplinare tra l’equivalenza delle figure piane e le frazioni equivalenti (che costituiscono parte della programmazione di Aritmetica della seconda classe della scuola secondaria di primo grado):

· conoscenza delle proprietà dei quadrilateri

· conoscenza del concetto di misura

· conoscenza dei criteri di congruenza dei triangoli

· conoscenza del significato geometrico di frazione come operatore su grandezze e su quantità.

La proposta didattica costituisce per gli allievi un’occasione per costruire nuovi concetti (superficie, area) o arricchire concetti già appresi (definizione di unità di misura, perimetro). Inoltre essa risulta propedeutica all’introduzione di successivi argomenti nell’ambito del percorso di apprendimento annuale (teorema di Pitagora e sue applicazioni ai poligoni).

4. Tipologia e struttura della prova

Esplicitazione della tipologia e della struttura della prova e delle ragioni alla base della scelta di tale tipologia e struttura

La verifica sommativa si propone di accertare il raggiungimento completo, parziale o mancato, degli obiettivi di apprendimento prestabiliti. Essa si articola in tre sezioni (teoria, applicazione, problematizzazione) ed è in parte strutturata, con domande a scelta multipla, in parte semistrutturata, con esercizi e situazioni problematiche. La prova consta di 18 quesiti; in aggiunta viene proposto un quesito facoltativo finale il cui punteggio può essere sommato a quello totalizzato in precedenza: in tal modo si cerca di offrire agli alunni particolarmente brillanti l’opportunità di elevare il proprio voto senza per questo penalizzare coloro che presentano maggiori difficoltà. 

Per la strutturazione della verifica ci si è riferiti all’intero percorso didattico sia in termini di contenuti disciplinari effettivamente sviluppati che in termini di attività svolte in classe  (costruzione di figure piane in cartoncino, disegno su fogli di carta quadrettata da 1 cm). A tale scopo sono stati inseriti nella prova: quesiti relativi alle definizioni introdotte nel corso delle lezioni; problemi che prevedessero l’applicazione delle formule ricavate in aula; situazioni problematiche risolvibili attraverso rappresentazioni grafiche e/o procedimenti aritmetici, ai quali giungere sulla base di quanto osservato insieme. Quest’ultima tipologia di esercizi, comprendente problemi sotto forma di rompicapo o favola, è analoga a quella adottata nell’ambito dei Giochi Matematici rivolti ai ragazzi della scuola secondaria di primo grado: essendo diversi da quelli solitamente riportati sui libri di testo, essi sono indicati per stimolare la curiosità degli allievi, in particolare di quelli più vivaci e dispersivi, spingendoli a ragionare su “enigmi” geometrici. Inoltre si tratta di un tipo di metodologia impiegata dall’insegnante tutor nella prassi quotidiana della valutazione. 

Complessivamente l’attenzione è stata concentrata sulla capacità degli studenti di riprodurre con disegni i concetti spiegati a parole (figure equiscomponibili, figure equivalenti), al fine di rendere concretamente visualizzabile il legame con la teoria appresa. Ciò era in linea con il taglio pratico dell’I.D., impostato essenzialmente sul lavoro di realizzazione delle figure piane esaminate di volta in volta.

Di seguito sono descritti in dettaglio i quesiti presenti nella verifica:

1. Due figure piane sono equiscomponibili se:




2.   Se un quadrato e un rettangolo sono equivalenti significa che:

a) essi hanno la stessa area         b) essi hanno la stessa area e sono anche equiscomponibili                   


3.   Quale delle seguenti relazioni esprime in modo corretto l’area di un quadrato?

a) A = l x 4                                                                  b) A = l x 2                                                    c) A = l2                  

4.   La formula per calcolare l’area di un trapezio è:


a) 


5.   Il trapezio è equivalente a:

a) un rettangolo                 b) un quadrato          c) metà di un parallelogramma          d) nessuna delle precedenti figure



Questi primi quesiti sono volti all’accertamento della conoscenza delle definizioni relative ai concetti introdotti e/o formule studiate: l’acquisizione di tali nozioni è vista come basilare per tutti gli studenti (obiettivi minimi). I distrattori per i quesiti 1, 2, 3 e 4 sono basati sulle misconcezioni più frequenti riscontrate negli allievi: ad esempio, due figure equiscomponibili hanno la stessa forma o le stesse dimensioni (quesito 1),  due figure equivalenti hanno lo stesso perimetro (quesito 2), l’area del quadrato si calcola come A = l x 4  o come  A = l x 2 (quesito 3), la formula per calcolare l’area del trapezio è                          (quesito 4).

In tal modo è possibile mettere in evidenza eventuali errori, frutto di misconcetti persistenti, sui quali lavorare per indirizzare i ragazzi verso uno schema concettuale corretto.                                                                    

Il quesito 5 fa riferimento a una delle attività pratiche effettuate nel corso del tirocinio: la dimostrazione, mediante un modellino di cartoncino, che un qualsiasi trapezio è equivalente alla metà di un parallelogramma avente per altezza la stessa altezza e per base la somma delle basi maggiore e minore. Esso ha lo scopo di richiamare alla memoria dei ragazzi un’esperienza realmente vissuta in prima persona, non in maniera passiva o teorica. 


6. Indica quali tra le seguenti affermazioni sono vere (v) e quali false (f), barrando la casella corrispondente con una crocetta:


a) un parallelogramma è equivalente a un rettangolo avente la stessa base e la stessa altezza   


b) l’area del rombo si ottiene moltiplicando la misura delle due diagonali


c) per calcolare l’area di un trapezio è sufficiente conoscere la misura delle basi


d) un quadrato è un rettangolo avente le due dimensioni uguali                



Il quesito 6 si riferisce anch’esso ad attività laboratoriali alle quali hanno partecipato gli studenti durante lo svolgimento dell’unità didattica: la costruzione di un parallelogramma a partire da un rettangolo (a), la trasformazione di un rettangolo di cartoncino in rombo tramite l’equiscomponibilità (b), la visualizzazione di un trapezio ottenuto con cartoncino (c), l’analisi di un rettangolo “speciale” in cui le due dimensioni sono uguali (d).


7. Osserva le due figure date:


Spiega perché esse sono equivalenti:

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

Nel quesito 7 è richiesto di applicare contemporaneamente la definizione di equivalente ed equiscomponibile, riconoscendo perciò la relazione esistente tra i due concetti, e argomentando correttamente la propria risposta. 


8. Un rettangolo ha l’area di 60 cm2: quale tra le seguenti coppie di numeri NON può rappresentare le sue dimensioni?

a)  12 cm e 5 cm                       b)   10 cm e 6 cm                              c)   20 cm e 30 cm                           d)   15 cm e 4 cm

9. Un parallelogramma ha un lato di 25 cm e l’altezza ad esso relativa misura 12 cm. L’area misura:

a) 300 cm                         b) 300 cm2                                                             c) 150 cm2                                                                d) 150 cm



10. Un trapezio ha le basi lunghe rispettivamente 18 cm e 12 cm, mentre l’altezza misura 8 cm. L’area di tale trapezio è ………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………


Gli item 8, 9 e 10 prevedono la conoscenza, e l’opportuna applicazione, delle formule per il calcolo dell’area di determinati poligoni (rettangolo, parallelogramma, trapezio). Inoltre gli item 9 e 10 sottintendono l’espressione della corretta unità di misura accanto al valore numerico (nel quesito 9, infatti, alcuni distrattori differiscono unicamente per l’unità di misura associata al numero).


11. Nel riquadro qui sotto disegna una figura equivalente a quella data: spiega a parole tue quale procedimento hai seguito.




……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………


Il quesito 11 riguarda ancora una volta il concetto di equivalenza di figure piane: nello specifico esso induce implicitamente all’utilizzo delle nozioni di equiscomponibilità ed unità di misura (scomposizione della figura data in un certo numero di quadretti unitari per ottenere una nuova figura equivalente alla prima). La richiesta di descrivere il procedimento seguito è finalizzata a verificare che gli allievi abbiano effettivamente interiorizzato quanto appreso. 

12. Un triangolo ha la base di 5 cm e l’altezza di 16 cm; quanto misura l’area di un rombo equivalente a quel triangolo? ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

La risoluzione del quesito 12 prevede che i ragazzi conoscano e ricordino la formula per il calcolo dell’area del triangolo, e che essi siano in grado di individuare le informazioni utili (in questo caso per rispondere alla domanda è sufficiente sapere che il rombo è equivalente al triangolo dato, non è necessario avere le misure delle sue dimensioni).


13. Osserva le seguenti figure:

                           [image: image13.png]


                      [image: image14.png]



puoi affermare che esse sono:

a) congruenti                    b) equiestese              c) equiscomponibili                    d) equiestese ed equiscomponibili



Questo item si concentra sulla distinzione, e nel contempo sulle connessioni, tra figure congruenti, equiestese ed equiscomponibili.


14. Calcola l’area del poligono ABCDEFG:
[image: image15.jpg]



………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………
La complessità dell’item 14 è dovuta alla richiesta di una pluralità di conoscenze ed applicazioni: formule per il calcolo dell’area del quadrato e del triangolo; significato ed uso dell’unità di misura; interpretazione di un disegno geometrico;  concetto di poligono; superficie totale come somma delle singole superfici costituenti.


15. Un’antica leggenda narra che la piramide azteca (riprodotta qui sotto) sia magica: da essa infatti è possibile ottenere un quadrato con poche mosse. Tu come faresti? 

                       [image: image16.jpg]
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L’item 15 si presenta come una breve “situazione problematica”: esso presuppone la conoscenza delle proprietà del quadrato (quadrilatero regolare con lati ed angoli uguali, dunque con stesso numero di quadretti per lato) e la comprensione del tipo di meccanismo risolutore (creazione di un quadrato equiscomponibile ed equivalente alla piramide d’origine con riassemblaggio dei “pezzi” a disposizione). 


16. Due strisce di pasta frolla di larghezza 1 cm, usate per preparare una crostata alla marmellata di albicocche, sono messe una sull’altra, come in figura. La parte in cui si sovrappongono (quella colorata nel disegno) ha un perimetro di 8 cm. Quanti cm2  misura la sua area?

[image: image18.png]



………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………



La difficoltà dell’item 16 risiede nel fatto che nel testo non viene esplicitato il nome della figura raffigurata (un parallelogramma i cui lati sono tutti uguali); inoltre, per giungere alla soluzione è necessario dedurre che la larghezza di una singola striscia rappresenta l’altezza del parallelogramma stesso (in quanto, per definizione, l’altezza di un poligono è il segmento di perpendicolare che unisce due suoi lati opposti).


17. LE DUE BANDIERE

Luisa vuole preparare due bandiere della stessa forma e grandezza e le vuole preparare copiando quelle disegnate qui sotto. Le servirà più stoffa chiara o più stoffa scura? Perché?
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………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

Il quesito 17 implica il raffronto tra figure piane: confronto tra le loro estensioni superficiali e tra unità di misura differenti (“quadretto grande” e “quadretto piccolo”). Esso presuppone anche una giustificazione della risposta fornita, affinché sia possibile per il docente far emergere i passaggi logici che ne sono alla base, ciò per evitare che vi sia ripetitività nelle sequenze risolutive e fare sì, al contrario, che i ragazzi abbiano consapevolezza delle strategie adottate.


18.  IL MANTELLO DI RE MARTINO

Re Martino possiede un mantello cucito con fili d’oro e ricco di pietre preziose. Per non fare un torto a nessuno dei suoi quattro figli decide che alla sua morte il mantello venga suddiviso in parti che abbiano la stessa forma e la stessa area.

[image: image21.png]



Se questo sopra è il disegno del mantello di Re Martino, sai mostrare nel riquadro vuoto come verrà diviso il mantello?



L’ultimo item obbligatorio vuole essere una sorta di “gioco” che sfrutta le regole della Geometria: l’indovinello ha la funzione di appassionare i giovani allievi e nello stesso tempo condurli alla soluzione attraverso il rispetto di vincoli precisi (il mantello deve essere suddiviso in quattro parti che abbiano stessa forma e stessa area). Questo comporta che i ragazzi conoscano ed applichino il concetto di area, utilizzando in maniera adeguata la griglia quadrettata presente nell’immagine. 

Infine, una particolarità della verifica è data dalla presenza di un esercizio facoltativo: si tratta di un problema più complesso in quanto presuppone la comprensione del concetto di altezza come distanza tra due lati opposti di un poligono (trapezio), il ricorso alle formule inverse per il calcolo delle aree, l’intuizione del fatto che il lato corto del rettangolo e l’altezza del trapezio coincidono, così come il lato lungo del rettangolo e la base minore del trapezio (per cui il tappeto può essere sistemato nella stanza semplicemente ruotandolo di 90°).

Esercizio facoltativo

                                                                                                                                                     [image: image22.wmf]







5. Somministrazione della prova

Esplicitazione degli accorgimenti da adottare (presentazione agli allievi, condizioni per la compilazione, tempo assegnato per la compilazione, ecc.)

Uno dei criteri ispiratori della valutazione deve essere quello della trasparenza. A tal proposito all’interno della verifica viene riportato il prospetto dei punteggi, parziali (punti attribuiti al singolo item, incluso il facoltativo) e totale (punteggio massimo raggiungibile, espresso in trentesimi). Al contrario non viene data alcuna indicazione in merito ai voti corrispondenti ai diversi punteggi e ciò per due ordini di ragioni: gli alunni molto giovani, quali sono gli studenti della scuola media, possono essere distratti dal pensiero del risultato finale, in secondo luogo è preferibile per il docente assegnare i voti definitivi solo dopo aver corretto tutte le verifiche per avere una visione più chiara ed esaustiva degli esiti della classe. Le fasce di voto indicative sono comunque stabilite a priori. 

Prima dello svolgimento effettivo della prova occorre illustrare ai ragazzi la struttura della verifica: articolazione della prova (suddivisione in tre parti), grado di difficoltà degli specifici quesiti, modalità di risoluzione richieste (ad esempio tramite disegno, procedimento aritmetico o descrizione/argomentazione). Nel corso della prova è possibile fornire ulteriori chiarimenti, se necessario, purché le informazioni date non limitino, in qualche modo, la creatività e l’intuito degli alunni.

Il tempo assegnato per l’esecuzione della verifica è di 60 minuti. Dal momento che la verifica è unica (una sola versione per tutti gli studenti) sarà cura del tirocinante separare inizialmente i banchi, cercando di distanziare per quanto possibile i ragazzi. 

6. Criteri di valutazione e regole di assegnazione dei punteggi

Esplicitazione e giustificazione dei criteri di valutazione e delle regole di assegnazione dei punteggi (matrici di correzione), ai singoli item e all’intera prova e delle regole adottate per il passaggio dai punteggi nella prova ai voti finali.
La prova in esame comprende domande a risposta chiusa, esercizi e situazioni problematiche, pertanto per ogni esercizio è stato stabilito un punteggio che tiene conto delle diverse abilità coinvolte. 
La griglia di valutazione che segue mostra i criteri di attribuzione dei punteggi per i singoli item:

	Item della prova
	Abilità rilevate
	Punteggio assegnato per la risposta pienamente corretta

	1
	Conoscere il concetto di equiscomponibilità di figure piane.
	1

	2
	Conoscere il concetto di equivalenza di figure piane.
	1

	3
	Conoscere la formula per il calcolo dell’area del quadrato.
	1

	4
	Conoscere la formula per il calcolo dell’area del trapezio.
	1

	5
	Conoscere le caratteristiche dei quadrilateri.
	1

	6
	Conoscere le caratteristiche dei quadrilateri.

Conoscere la formula per il calcolo dell’area del rombo e del trapezio.
	2

	7
	Conoscere il concetto di equiscomponibilità di figure piane.

Utilizzarlo in un contesto operativo
	2

	8
	Conoscere e saper applicare la formula per il calcolo dell’area del rettangolo.
	1

	9
	Conoscere e saper applicare la formula per il calcolo dell’area del parallelogramma.
	1

	10
	Conoscere e saper applicare la formula per il calcolo dell’area del trapezio.
	1

	11
	Conoscere il concetto di equivalenza e di equiscomponibilità di figure piane.

Saper disegnare figure piane equivalenti ed equicomposte a figure date.
	2

	12
	Conoscere e saper applicare la formula per il calcolo dell’area del triangolo.

Conoscere e saper utilizzare il concetto di equivalenza di figure piane.
	2

	13
	Conoscere e saper utilizzare i concetti di equiestensione e di equiscomponibilità di figure piane per risolvere problemi nuovi.
	1

	14
	Saper calcolare l’area di un poligono qualunque come somma di singole aree.

Conoscere e saper applicare la formula per il calcolo dell’area del triangolo.

Conoscere e saper applicare la formula per il calcolo dell’area del quadrato.

Dedurre dal grafico i dati necessari alla risoluzione del quesito.
	4

	15
	Conoscere e saper utilizzare il concetto di equiscomponibilità di figure piane per risolvere problemi nuovi.
	1

	16
	Risolvere problemi usando le proprietà geometriche delle figure piane

Riconoscere dati utili per la risoluzione anche se non esplicitati

Applicare formule inverse
	3

	17
	Risolvere problemi usando le proprietà geometriche delle figure piane.

Utilizzare le conoscenze in contesti nuovi
	2

	18
	Risolvere problemi usando le proprietà geometriche delle figure piane.

Conoscere e utilizzare il concetto di equiscomponibilità.

Risolvere situazioni problematiche attraverso il disegno.
	3


Inoltre verrà proposto un quesito facoltativo il cui punteggio potrà eventualmente essere aggiunto a quello totalizzato con i 18 quesiti: in tal modo si offrirà agli alunni particolarmente brillanti l’opportunità di elevare il proprio voto, senza tuttavia penalizzare coloro che presentano maggiori difficoltà. La risoluzione completa del suddetto quesito darà diritto all’aggiunta della lode per chi dovesse rispondere correttamente a tutti i quesiti precedenti e potrà consentire ad altri allievi di “compensare” gli errori commessi nella rimanente parte della prova.

	Esercizio facoltativo
	Risolvere problemi usando le proprietà geometriche delle figure piane.

Tradurre il contesto narrativo in notazione geometrica

Riconoscere dati utili per la risoluzione anche se non esplicitati

Applicare formule inverse 
	4


I punteggi totalizzati da ciascun allievo sommati al punteggio ottenuto per l’esercizio facoltativo costituiranno quelli che abbiamo definito “punti totali”, che successivamente verranno convertiti in un voto grezzo in decimi mediante la proporzione:

30 : 10 = (punti totali) : (voto grezzo)

L’assegnazione del voto finale espresso in decimi avviene con arrotondamento del voto grezzo ottenuto secondo la seguente tabella: 

	Intervallo voto grezzo
	Voto

	0 – 3,3
	3

	3,4 – 3,7
	3,5

	3,8 – 4,3
	4

	4,4 – 4,7
	4,5

	4,8 – 5,3
	5

	5,4 – 5,7
	5,5

	5,8 – 6,3
	6

	6,4 – 6,7
	6,5

	6,8 – 7,3
	7

	7,4 – 7,7
	7,5

	7,8 – 8,3
	8

	8,4 – 8,7
	8,5

	8,8 – 9,3
	9

	9,4 – 9,7
	9,5

	9,8 – 10,3
	10

	10,4 – 11,3
	10 e lode


Come già detto in precedenza questa verifica è stata somministrata ad una seconda classe della scuola secondaria di primo grado. Poiché questo è il primo anno che i ragazzi ricevono valutazioni numeriche e non giudizi si è deciso di non dare voti inferiori a 3/10 per evitare di deprimere ulteriormente i ragazzi più in difficoltà e dare loro una possibilità di recupero reale.

7. Resoconto della somministrazione ed esplicitazione dei risultati

Contesto in cui la prova è stata testata, numero di allievi, tempi effettivamente impiegati, osservazioni relative all'applicazione degli accorgimenti di somministrazione, reazioni degli allievi, ecc.) 

Come specificato precedentemente, la prova è stata assegnata al termine di un’unità didattica di Geometria in una classe seconda della scuola secondaria di primo grado (composta da 24 alunni). La durata reale della prova è stata di 80 minuti: si è deciso infatti di concedere agli studenti 20 minuti aggiuntivi rispetto al previsto in ragione dell’ampiezza della prova stessa, superiore a quella standard utilizzata dalla loro insegnante. 

Le spiegazioni relative alla struttura della verifica, e soprattutto le indicazioni sui punteggi riportati, sono servite a ridurre la tensione avvertita dal gruppo per il momento valutativo. Tuttavia la compilazione dei quesiti  ha suscitato inizialmente qualche timore in alcuni ragazzi, a causa della complessità di certi esercizi assegnati (proposta di situazioni problematiche, richiesta di una risoluzione grafica, ecc.). Sono state formulate numerose domande da parte degli alunni, alle quali si è cercato di rispondere in maniera esaustiva senza, però, fornire suggerimenti che potessero limitare la creatività e la logica degli alunni stessi

Tabella dei risultati

	Studente
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	Punti ottenuti
	Facolt.
	Punti tot.
	VOTO GREZZO
	VOTO FINALE

	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	3
	1
	0
	0
	0
	20
	0
	20
	6,7
	6,5

	2
	1
	0
	0
	1
	1
	1,5
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	2
	0
	1
	0
	0
	12,5
	0
	12,5
	4,2
	4

	3
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	2
	1
	1
	0
	1,5
	1
	1
	3
	1
	0
	2
	0
	18,5
	0
	18,5
	6,2
	6

	4
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	14
	0
	14
	4,7
	4,5

	5
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	4
	0
	0
	0
	3
	19
	0
	19
	6,3
	6

	6
	1
	1
	1
	1
	1
	1,5
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	3
	14,5
	0
	14,5
	4,8
	5

	7
	1
	0
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	4
	1
	1
	1
	3
	26
	0
	26
	8,7
	8,5

	8
	1
	0
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	0
	1
	3
	1
	2
	0
	3
	22
	0
	22
	7,3
	7

	9
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	0,5
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	13,5
	0
	13,5
	4,5
	4,5

	10
	1
	1
	0
	1
	0
	0,5
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	0
	1
	3
	19,5
	0
	19,5
	6,5
	6,5

	11
	1
	1
	1
	1
	0
	2
	2
	0
	1
	1
	2
	1
	1
	3,5
	1
	1
	0
	3
	22,5
	0
	22,5
	7,5
	7,5

	12
	1
	0
	0
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	0
	1
	2
	1
	1
	1
	0
	18
	0
	18
	6,0
	6

	13
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	4
	1
	3
	2
	3
	29
	2
	31
	10,3
	10

	14
	1
	0
	0
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	3
	23
	0
	23
	7,7
	7,5

	15
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	2
	0,5
	0
	4
	0,5
	0
	2
	3
	20
	2
	22
	7,3
	7

	16
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	0,5
	0
	0
	3
	15,5
	0
	15,5
	5,2
	5

	17
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	4
	1
	1
	2
	3
	27
	4
	31
	10,3
	10

	18
	1
	1
	0
	1
	0
	0,5
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	4
	1
	0
	1
	0
	15,5
	1
	16,5
	5,5
	5,5

	19
	1
	1
	0
	1
	0
	2
	1
	0
	1
	1
	1,5
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	16,5
	0
	16,5
	5,5
	5,5

	20
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	2
	0
	14
	0
	14
	4,7
	4,5

	21
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	2
	1
	0
	1
	2
	2
	0
	3
	1
	0
	0
	3
	20
	0
	20
	6,7
	6,5

	22
	1
	0
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	4
	1
	1
	2
	3
	26
	0
	26
	8,7
	8,5

	23
	1
	1
	1
	1
	1
	1,5
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	3
	1
	1
	1
	0
	21,5
	0
	21,5
	7,2
	7

	24
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	4
	1
	0
	2
	0
	21
	3
	24
	8,0
	8


Per una visualizzazione immediata dei risultati è possibile costruire un istogramma delle frequenze che mostra la distribuzione in frequenza dei voti finali

	Voti
	Frequenze assolute
	Frequenze percentuali %

	3,5
	0
	0

	4
	1
	4

	4,5
	3
	13

	5
	2
	8

	5,5
	2
	8

	6
	3
	13

	6,5
	3
	13

	7
	3
	13

	7,5
	2
	8

	8
	1
	4

	8,5
	2
	8

	9
	0
	0

	9,5
	0
	0

	10
	2
	8

	
	24
	100
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La torta delle frequenze in percentuale è un altro modo per visualizzare la situazione generale attraverso la quale è possibile notare che i voti dal 6 al 10 costituiscono il 67% dei risultati.

[image: image24.emf]Torta di frequenze in percentuale
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8.Analisi degli item

Analisi dei dati emersi dalla somministrazione della prova (moda, mediana, media e scarto tipo dei risultati) e analisi degli item (indici di difficoltà, selettività, affidabilità, potere discriminante) per ciascuno degli item della prova stessa, con considerazioni sulla loro bontà e sull’opportunità di conservarli in una versione successiva della prova.

Per sintetizzare gli esiti della prova, i cui risultati sono stati presentati nella tabella dei risultati (al punto 7) ed esplicitati tramite la ripartizione delle frequenze semplici, è anche utile calcolare la frequenza cumulata e la percentuale cumulata per avere ulteriori informazioni sulla distribuzione dei voti e per poter utilizzare la differenza interquartilica come indice di dispersione.

	Voti assegnati
	Frequenza cumulata
	Percentuale cumulata

	3,5
	0
	0,00

	4
	1
	4,17

	4,5
	4
	16,67

	5
	6
	25,00

	5,5
	8
	33,33

	6
	11
	45,83

	6,5
	14
	58,33

	7
	17
	70,83

	7,5
	19
	79,17

	8
	20
	83,33

	8,5
	22
	91,67

	9
	22
	91,67

	9,5
	22
	91,67

	10
	24
	100,00
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Anche questa elaborazione dei dati ottenuti permette di visualizzare efficacemente che oltre il 50% della classe ha raggiunto la sufficienza. Per sapere quanto la distribuzione è concentrata intorno al suo “punto di mezzo” è possibile calcolare la differenza interquartilica, data dalla distanza tra il terzo quartile ( punto che lascia alla sua sinistra il 75% dei casi della distribuzione ordinata) e il primo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 25% dei casi della distribuzione ordinata). In questo caso abbiamo che il primo quartile cade nella categoria 5 (Q1) e il terzo quartile nella categoria 7,5(Q3). Quindi:

DIQ = Q3 - Q1= 7,5-5= 2,5

	DIQ
	2,5


La differenza ottenuta non è molto elevata e questo significa che non vi è una grande dispersione rispetto al valore centrale.

Per identificare il suddetto “punto di mezzo”della distribuzione si utilizzano degli indici di tendenza centrale. In questo caso, poiché i voti assegnati sono espressi mediante una variabile  cardinale, ossia quantitativa, è possibile calcolare la media aritmetica (somma di tutti i punteggi ottenuti dagli allievi diviso il numero degli allievi), che risulta essere:

	media
	6,54


È anche possibile individuare la mediana, ossia il valore che divide in due parti uguali la distribuzione ordinata dei casi lasciando a sinistra e a destra lo stesso numero di soggetti.

Osservando dove si situa il 50% nella tabella delle percentuali cumulate è possibile asserire:

	mediana
	6,50


La netta sovrapposizione tra media e mediana sta ad indicare che la distribuzione è perfettamente simmetrica, non vi è predominanza di voti bassi o di voti alti rispetto al valor medio.

Un altro indice di dispersione centrale è rappresentato dalla moda che identifica il valore con la frequenza più alta. In questo caso, se si osserva la tabella che riporta le frequenze assolute ci si accorge che vi sono ben quattro voti con la massima frequenza: 4, 6, 6,5 e 7 ed è quindi possibile parlare di una distribuzione multimodale, anche se si ha  una maggior concentrazione dei valori intorno a 6,5 se lo si considera come valore centrale tra 6 e 7  . 

	moda
	4

6

6,5

7


Avendo calcolato la media aritmetica è possibile utilizzare come indice di dispersione lo scarto tipo o scarto quadratico medio o deviazione standard, che corrisponde alla radice quadrata della somma degli scarti di ciascun punto della distribuzione dalla media, elevati al quadrato, divisa per il numero dei casi:
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Nel caso in esame corrisponde a :
	
	

	Deviazione standard
	1,65


La deviazione standard non è particolarmente elevata ad indicare che non vi è una grande dispersione rispetto al valore centrale.

Gli esercizi presenti nella prova sono stati analizzati considerando una serie di indici che permettono di caratterizzare i singoli item, in particolare è stato calcolato:

· l’indice di difficoltà

· l’indice di selettività

· il potere discriminante

· l’indice di affidabilità

Indice di difficoltà

L’indice di difficoltà dell’item è dato dal rapporto fra il punteggio totale ottenuto da tutti gli studenti sull’item (Ptot , somma dei punteggi di ogni studente) e il punteggio totale massimo ottenibile sull’item (Pmax).
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Il valore dell’indice di difficoltà può variare tra 0 e 1 e fornisce un’indicazione sul grado di difficoltà dell’item (0= nessun candidato ha risposto in modo corretto, evidentemente l’item era troppo difficile; 1= tutti i candidati hanno risposto in modo corretto, item troppo facile).

I punteggi utilizzati per il calcolo dell’indice di difficoltà sono gli stessi presentati nella tabella riassuntiva dei risultati,  soltanto l’item 6 è stato “scomposto” nelle quattro domande di cui era costituito in modo da estendere l’analisi ad ogni singolo quesito.

	item
	1
	2
	3
	4
	5
	6a
	6b
	6c
	6d
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	Fac.

	Ptot
	24
	16
	16
	24
	15
	12
	11
	6,5
	5
	39
	21
	21
	21,5
	36
	19,5
	21
	61,5
	20
	14
	23
	42
	12

	Pmax
	24
	24
	24
	24
	24
	12
	12
	12
	12
	48
	24
	24
	24
	48
	48
	24
	96
	24
	72
	48
	72
	96

	ID
	1,00
	0,67
	0,67
	1,00
	0,63
	1,00
	0,92
	0,54
	0,42
	0,81
	0,88
	0,88
	0,90
	0,75
	0,41
	0,88
	0,64
	0,83
	0,19
	0,48
	0,58
	0,13
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Dai dati ottenuti emerge che in generale i quesiti della verifica sono risultati abbastanza facili, in particolare agli item 1,4,6a hanno risposto tutti in modo corretto, chiaramente questo rende poco utili gli item stessi che potrebbero essere tolti per non appesantire inutilmente la prova. La presenza di alcuni quesiti più facili è comunque bene che venga mantenuta per permettere a tutti di sentirsi capaci di farcela e aumentare la disposizione positiva alla verifica.

 Sono risultati maggiormente difficili gli esercizi 6d,16,12, così come l’esercizio facoltativo che è stato inserito proprio con l’intento di mettere in evidenza i casi più brillanti.

Indice di selettività

L’indice di selettività è dato dalla seguente formula:
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dove Nm indica il numero di risposte esatte date all’item da parte degli allievi con i risultati migliori su tutta la verifica (se ne prende un terzo, corrispondente al terzo che ha ottenuto il punteggio più alto, in questo caso sono stati presi 8 studenti con i risultati migliori), Np indica il numero di risposte esatte date da parte degli allievi che hanno ottenuto i risultati peggiori (si prende il terzo degli studenti con i voti finali più bassi, in questo caso sono stati presi  8 studenti con il punteggio più basso), N indica il numero totale di studenti (24).

 Il valore dell’indice di selettività può variare tra –1 e +1. Serve ad evidenziare quanto un esercizio sia azzeccato per evidenziare le abilità/conoscenza dei migliori della classe. Se vale 0 l’item non discrimina tra allievi più preparati e allievi meno preparati. Se l’indice è negativo, al contrario evidenzia le capacità dei peggiori rispetto ai migliori

Per il calcolo di questo indice è necessario dicotomizzare i punteggi attribuiti agli item.

Si è quindi stabilito per ogni singolo item di ridefinire i punteggi assegnando valore 0 a ciò che si considera errato o non sufficiente e 1 al punteggio che rende la risposta sufficiente.

In tabella viene mostrato il punteggio di ogni singolo item trasformato nei valori 0 o 1:

	Numero item 
	Punteggio  considerato: risposta esatta(1)
	Punteggio  considerato risposta sbagliata(0)

	7
	2
	1

	10
	
	0,5

	11
	1,5-2
	1

	12
	1,5-2
	0,5-1

	14
	2,5-3-3,5-4
	1-1,5-2

	15
	
	0,5

	16
	2-3
	1

	17
	2
	1

	18
	2-3
	1

	Es. fac.
	2,3,4
	1


Allievi con i risultati migliori

	Allievo
	1
	2
	3
	4
	5
	6a
	6b
	6c
	6d
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	Fac.

	13
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	17
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1

	7
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	0

	22
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	0

	24
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	0

	11
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	1

	14
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	0

	8
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	0

	Totale
	8
	6
	7
	8
	6
	8
	8
	7
	7
	7
	7
	8
	8
	8
	1
	8
	7
	8
	2
	5
	7
	3


Allievi con i risultati peggiori

	Allievo
	1
	2
	3
	4
	5
	6a
	6b
	6c
	6d
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	Fac.

	2
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	4
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0

	20
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	0

	6
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0

	16
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0

	18
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0

	19
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	0

	12
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0

	Totale
	8
	5
	4
	8
	4
	8
	7
	4
	2
	2
	6
	7
	7
	2
	0
	7
	1
	5
	0
	1
	3
	0


 Calcolo degli indici di selettività:

	item
	1
	2
	3
	4
	5
	6a
	6b
	6c
	6d
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	Fac.

	IS
	0,00
	0,13
	0,38
	0,00
	0,25
	0,00
	0,13
	0,38
	0,63
	0,63
	0,13
	0,13
	0,13
	0,75
	0,13
	0,13
	0,75
	0,38
	0,25
	0,50
	0,50
	0,38
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Risulta ben evidente dall’osservazione dell’istogramma che non vi sono casi di selettività rovesciata, poiché tutti i valori ottenuti sono positivi. Nuovamente gli item 1,4,6a risultano non discriminanti mentre gli item 6d,7,11,14, e anche il 17 e il 18 possiedono una buona capacità selettiva.

Potere discriminante

Il potere discriminante dell’item è dato dal prodotto tra il numero di risposte corrette date all’item (E) e il numero di risposte sbagliate (S), rapportato alla metà del numero totale di risposte (N) elevato al quadrato: 
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 Può assumere valori compresi fra 0 e 1, vale 0 quando tutti gli studenti hanno risposto in modo corretto o sbagliato (potere discriminante nullo) e vale 1 quando metà degli studenti ha risposto in modo corretto e metà ha risposto in modo sbagliato (potere discriminante massimo). 

La funzione di questo indice è mettere in luce gli itemmaggiormente utili a discriminare chi ha raggiunto gli obiettivi da chi non li ha raggiunti.

Anche per il calcolo di questo indice è necessario dicotomizzare i punteggi attribuiti agli item, quindi per suddividere le risposte in esatte e sbagliate sono stati utilizzati gli stessi criteri adottati per il calcolo dell’indice di selettività.

	item
	1
	2
	3
	4
	5
	6a
	6b
	6c
	6d
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	Fac.

	risposte esatte
	24
	15
	24
	22
	13
	10
	16
	21
	21
	21
	17
	2
	21
	13
	5
	2
	8
	14
	4
	24
	14
	4

	risposte sbagliate
	0
	8
	8
	0
	9
	0
	2
	11
	14
	8
	3
	3
	3
	7
	22
	3
	11
	19
	22
	16
	10
	20

	PD
	0
	0,89
	0,89
	0
	0,94
	0,00
	0,31
	0,99
	0,97
	0,89
	0,44
	0,44
	0,44
	0,83
	0,31
	0,44
	0,99
	0,66
	0,31
	0,89
	0,97
	0,56
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Come si evince dall’istogramma più della metà degli item della prova possiede un elevato potere discriminante. A conferma di ciò che era già stato osservato gli item 1,4,6a non hanno nessun potere discriminante.

Indice di affidabilità 

Si ottiene come prodotto fra l’indice di difficoltà e l’indice di selettività: 

IA = ID( IS
Più l’indice di affidabilità è alto e positivo, più l’item è da considerarsi affidabile, il che vuol dire che discrimina nel modo giusto fra alunni più preparati e meno preparati. 

	item
	1
	2
	3
	4
	5
	6a
	6b
	6c
	6d
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	Fac.

	ID
	1,00
	0,67
	0,67
	1,00
	0,63
	1,00
	0,92
	0,54
	0,42
	0,81
	0,88
	0,88
	0,90
	0,75
	0,41
	0,88
	0,64
	0,83
	0,19
	0,48
	0,58
	0,13

	IS
	0,00
	0,13
	0,38
	0,00
	0,25
	0,00
	0,13
	0,38
	0,63
	0,63
	0,13
	0,13
	0,13
	0,75
	0,13
	0,13
	0,75
	0,38
	0,25
	0,50
	0,50
	0,38

	IA
	0,00
	0,08
	0,25
	0
	0,16
	0,00
	0,11
	0,20
	0,26
	0,51
	0,11
	0,11
	0,11
	0,56
	0,05
	0,11
	0,48
	0,31
	0,05
	0,24
	0,29
	0,05
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Gli item maggiormente affidabili risultano essere i numero: 7,11,14,15,18.

Mettendo insieme i vari indici calcolati è possibile ricavare la seguente tabella, osservando la quale è possibile fare una serie di riflessioni.


	item
	1
	2
	3
	4
	5
	6a
	6b
	6c
	6d
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	F

	ID
	1,00
	0,67
	0,67
	1,00
	0,63
	1,00
	0,92
	0,54
	0,42
	0,81
	0,88
	0,88
	0,90
	0,75
	0,41
	0,88
	0,64
	0,83
	0,19
	0,48
	0,58
	0,13

	IS
	0,00
	0,13
	0,38
	0,00
	0,25
	0,00
	0,13
	0,38
	0,63
	0,63
	0,13
	0,13
	0,13
	0,75
	0,13
	0,13
	0,75
	0,38
	0,25
	0,50
	0,50
	0,38

	PD
	0
	0,89
	0,89
	0
	0,94
	0,00
	0,31
	0,99
	0,97
	0,89
	0,44
	0,44
	0,44
	0,83
	0,31
	0,44
	0,99
	0,66
	0,31
	0,89
	0,97
	0,56

	IA
	0,00
	0,08
	0,25
	0
	0,16
	0,00
	0,11
	0,20
	0,26
	0,51
	0,11
	0,11
	0,11
	0,56
	0,05
	0,11
	0,48
	0,31
	0,05
	0,24
	0,29
	0,05


I primi 6 item richiedono in base alla  classificazione di Anderson & Krathwohl di ricordare e riconoscere mentre gli item 8-9-10-12-13 richiedono di applicare utilizzando soltanto delle formule e nell’insieme questo “pacchetto “ di item sembra rappresentare il livello minimo di obiettivi raggiungibili dalla maggior parte degli studenti. Risultano invece selettivi gli item cerchiati in rosso che richiedono altre capacità che sono, sempre in base dalla classificazione di Anderson & Krathwohl: item 7-comprendere- inferire; item 11-applicare/eseguire; item 14-comprendere; item 15- ricordare/creare; item 17-analizzare; item 18-comprendere /creare, questi item sono stati pensati proprio per consentire la valutazione del raggiungimento di obiettivi superiori rispetto ai precedenti e conseguentemente hanno messo maggiormente in luce il livello dei diversi alunni.Gli item cerchiati in blu sono risultati particolarmente difficili. 

9. Indicazioni per il recupero degli allievi e per la programmazione successiva

Indicazioni per il recupero degli allievi che non hanno raggiunto gli obiettivi e indicazioni generali per la programmazione successiva, sulla base dei risultati ottenuti nella prova.

Indicazioni per il recupero

Prima di riconsegnare la prova agli studenti è stata fatta la correzione in classe, invitando loro a scrivere gli esercizi sul quaderno (sarà forse un retaggio della scuola primaria, ma a quest’età i ragazzi non sono ancora abituati a prendere appunti ed è necessario dire loro quando devono scrivere sul quaderno). Il momento di correzione della verifica è infatti un momento molto importante perché rappresenta un’occasione di recupero o consolidamento degli argomenti trattati.

La sola correzione però non assicura la comprensione da parte di tutti gli studenti dei punti che sono risultati più critici; sono quindi necessarie, dopo l’analisi dei risultati della prova, anche altre attività di recupero. 

In questo caso, tuttavia, la verifica ha avuto nel complesso un esito positivo: alcuni allievi che durante le lezioni si erano dimostrati piuttosto esuberanti e distratti, o, al contrario, silenziosi ed assenti, hanno risolto correttamente gli esercizi più insoliti proposti. Dai precedenti confronti con il tutor era emerso infatti che la classe è abituata a svolgere problemi e quesiti tratti dai Giochi Matematici o da altre iniziative analoghe. Per questa ragione ho strutturato una verifica come quella assegnata; in un altro contesto avrei pensato ad una prova anche più tradizionale, se necessario, adatta per la specifica classe.  

Sicuramente apporterei modifiche alla lunghezza della verifica: un numero troppo elevato di quesiti intimorisce gli alunni. In secondo luogo sceglierei di evitare i test (che si prestano facilmente alla casualità delle risposte…) e privilegerei problemi applicativi di tipo semi-strutturato con domande relative ai procedimenti effettuati. 
Dati i risultati complessivamente positivi ottenuti, non è stato effettuato un vero e proprio recupero. Di comune accordo con il docente accogliente si è pensato comunque di prevedere un ripasso più approfondito dei concetti di perimetro, area (spesso confusi da alcuni allievi!) e, conseguentemente, isoperimetria ed equivalenza.

L’analisi dei risultati fatta la punto 8 ha mostrato che, accanto ad esercizi molto facili (1, 4, 6a) ci sono stati esercizi ai quali molti ragazzi non hanno saputo dare una risposta corretta (6d, 12, 16 e l’esercizio facoltativo). La presenza dei primi è incoraggiante perché indica che i ragazzi hanno raggiunto alcuni degli obiettivi che ci si era preposti (equiscomponibilità delle figure piane, conoscenza delle formule per l’area dei poligoni, caratteristiche del parallelogramma e del rombo), mentre è importante analizzare gli esercizi che si sono verificati essere più difficili per verificare quali argomenti non sono stati compresi appieno.

L’esercizio 6d prevede che i ragazzi riconoscano nel quadrato un rettangolo avente le dimensioni uguali. Probabilmente a disorientarli è il termine “dimensioni” che non riescono ancora ad associare ad una figura piana.

L’esercizio 12 insiste sul concetto di equivalenza che effettivamente non è di facile acquisizione da parte dei ragazzi. Alcuni di loro, tuttavia, hanno compreso il concetto di equivalenza ma hanno fatto errori di calcolo o nell’uso delle unità di misura nello svolgimento dell’operazione

(16 cm × 5 cm )/2 = 40 cm2

Questo fatto porta a riflettere sulla lunghezza, forse eccessiva, del compito presentato; gli allievi sono troppo stanchi e alla fine iniziano a fare numerosi errori di calcolo.

L’esercizio 16 è effettivamente molto complesso perché:

a. ha una forma narrativa che lo studente deve tradurre in un problema

b. non esplicita la figura sulla quale verte l’esercizio e come essa vada costruita

c. bisogna ricordare che la larghezza di una striscia è il segmento perpendicolare ad essa

d. bisogna usare le formule inverse

Come si evince dall’analisi dei risultati legati a questo item molti ragazzi non riescono a padroneggiare tutte queste abilità contemporaneamente.

Infine anche l’esercizio facoltativo prevede una molteplicità di abilità:
e. tradurre il contesto narrativo in notazione geometrica

f. riconoscere dati utili per la risoluzione anche se non esplicitati

g. applicare formule inverse 

h. argomentare la soluzione presentata

Inoltre, poiché il compito era molto lungo e questo esercizio facoltativo, credo che alcuni ragazzi abbiano scelto di non cimentarsi nella risoluzione.

Indicazioni per la programmazione successiva

La docente accogliente si è dimostrata soddisfatta del lavoro svolto con i ragazzi e dei risultati che questi hanno conseguito; i concetti di equiscomponibilità ed equivalenza di figure piane sono propedeutici allo studio del Teorema di Pitagora, nodo cruciale della geometria del secondo anno.

Una delle dimostrazioni del teorema, infatti, molto diffusa e molto immediata visivamente (più semplice della formalizzazione matematica per i ragazzi della scuola media), si basa sui concetti di equiscomponibilità ed equivalenza di figure piane. Inoltre gli stessi concetti possono servire a far comprendere le applicazioni del teorema ai diversi poligoni per la risoluzione di problemi.

Avendo dedicato tanta cura a questa prima parte, la docente accogliente era fiduciosa di poter iniziare il nuovo argomento con più facilità riuscendo, in tal modo, a soffermarsi maggiormente su quelle che sono le applicazioni del teorema di Pitagora.

Un altro possibile sviluppo dell’argomento svolto è legato all’introduzione della formula inversa dell’area del quadrato per il calcolo della misura del lato, che conduce verso il capitolo delle radici quadrate, operazione inversa dell’elevamento a potenza, che gli studenti hanno affrontato nel corso del primo anno.

10. Conclusione e riflessione finale

Autoriflessione sull’esperienza: cosa si è imparato dall’esperienza della costruzione, della somministrazione e dell’analisi dei dati della prova stessa, cosa si rifarebbe allo stesso modo, se si potesse ripercorrere il percorso compiuto, cosa si farebbe in modo diverso.

Questa esperienza di analisi di una prova di valutazione ci ha fatto comprendere quanto complesso sia il processo di valutazione degli allievi. In primo luogo tale processo non deve essere svolto a posteriori come una mera classificazione, ma deve accompagnare la programmazione, dalla scelta degli obiettivi di apprendimento ai criteri utilizzati per accertare il raggiungimento degli obiettivi stessi. In quest’ottica la valutazione non deve essere vissuta come un momento conclusivo, imposto dal docente, ma piuttosto come un occasione di confronto con gli allievi durante il percorso di apprendimento, che permetta di verificare se la programmazione è efficace.

Questo tipo di approccio alla valutazione richiede un notevole investimento in termini di impegno e di tempo da parte del docente, che viene ripagato dalla quantità di informazioni che è possibile ricavare sulla reazione della classe alle strategie didattiche impiegate. Tuttavia quello che abbiamo osservato durante i tirocini e la (poca) esperienza di insegnamento, è un’applicazione molto tradizionale della valutazione che non contiene né una costruzione ragionata della verifica né un’analisi a posteriori accurata.

In merito alla verifica esaminata riteniamo innanzitutto che sia necessario accorciare la lunghezza della prova stessa: infatti una verifica lunga 5 facciate può facilmente scoraggiare gli allievi della scuola media che, colti dal panico, riducono notevolmente la loro capacità di concentrarsi. Questa scelta risulta essere avvalorata dal calcolo dell’indice di difficoltà da cui è emersa la presenza di alcuni item ai quali tutti i ragazzi hanno risposto in maniera corretta; probabilmente potremmo ridurre il numero di questi item che comunque è bene siano presenti in una verifica per far sì che anche gli allevi che presentano maggiori difficoltà nella disciplina non siano penalizzati.

A nostro avviso un punto a favore della verifica è che non sono stati proposti solamente item che richiedono di ricordare delle conoscenze o applicare formule, come spesso molti insegnanti fanno, ma abbiamo inserito quesiti che richiedevano di elaborare le conoscenze per risolvere problemi nuovi. Per gli allievi solitamente più svogliati o dispersivi questo ha rappresentato un motivo di sfida, stimolando la loro curiosità.
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Questo esercizio vale 4 punti aggiuntivi sul punteggio ottenuto
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Mister X vive in una stanza a pianta trapezoidale; il lato esposto a nord misura 21 m e quello esposto a sud misura 8 m in meno. Se Mister X ha a disposizione complessivamente un’area di 136 m2, qual è la distanza tra lato nord e lato sud? Il nuovo tappeto rettangolare acquistato da Mister X ha un’area pari a 104 m2 e un lato di 13 cm: è possibile sistemarlo adeguatamente all’interno della stanza?
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		ID		1.00		0.67		0.67		1.00		0.63		1.00		0.92		0.54		0.42		0.81		0.88		0.88		0.90		0.75		0.41		0.88		0.64		0.83		0.19		0.48		0.58

		IA		0.00		0.08		0.25		0		0.16		0.00		0.11		0.20		0.26		0.51		0.11		0.11		0.11		0.56		0.05		0.11		0.48		0.31		0.05		0.24		0.29		0.05
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Foglio3

				1		2		3		4		5		6a		6b		6c		6d		7		8		9		10		11		12		13		14		15		16		17		18		F

		13		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		0		1		1		1		1		1		1						1

		17		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		0		1		1		1		0		1		1						1

		7		1		0		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		0		0		1

		22		1		0		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		0		1		1		1		0		1		1

		24		1		1		1		1		0		1		1		0		0		1		1		1		1		1		0		1		1		1		0		1		0						1

		11		1		1		1		1		0		1		1		1		1		1		0		1		1		1		0		1		1		1		0		0		1

		14		1		0		0		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		0		1		0		1		0		1		1

		8		1		0		1		1		1		1		1		1		1		0		1		1		1		1		0		1		1		1		1		0		1

				8		6		7		8		6		8		8		7		7		7		7		8		8		8		1		8		7		8		2		5		7						3

		2		1		0		0		1		1		1		1		1		0		0		1		1		1		0		0		1		0		0		0		0		0

		4		1		1		1		1		0		1		1		0		0		0		1		1		1		0		0		1		0		1		0		0		0

		20		1		1		1		1		1		1		1		0		0		0		1		1		0		0		0		1		0		1		0		1		0

		6		1		1		1		1		1		1		1		1		0		0		0		0		1		0		0		1		0		0		0		0		1

		16		1		0		1		1		0		1		1		0		0		1		1		1		1		0		0		0		0		0		0		0		1

		18		1		1		0		1		0		1		0		0		0		0		1		1		1		0		0		1		1		1		0		0		0

		19		1		1		0		1		0		1		1		1		1		0		0		1		1		1		0		1		0		1		0		0		1

		12		1		0		0		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		0		1		0		1		0		0		0

				8		5		4		8		4		8		7		4		2		2		6		7		7		2		0		7		1		5		0		1		3						0

		IS		0.00		0.13		0.38		0.00		0.25		0.00		0.13		0.38		0.63		0.63		0.13		0.13		0.13		0.75		0.13		0.13		0.75		0.38		0.25		0.50		0.50				0.00		0.38

		IS		0.00		0.13		0.38		0.00		0.25		0.00		0.13		0.38		0.63		0.63		0.13		0.13		0.13		0.75		0.13		0.13		0.75		0.38		0.25		0.50		0.50		0.38
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Foglio1

				1		2		3		4		5		6a		6b		6c		6d		7		8		9		10		11		12		13		14		15		16		17		18		F				facoltativo				su 30						voti messi

		1		1		1		1		1		1		0.5		0.5		0.5		0.5		2		1		1		1		2		1		1		3		1		0		0		0		20				0		20		6.67		6.7				6.5

		2		1		0		0		1		1		0.5		0.5		0.5		0		1		1		1		1		0		0		1		2		0		1		0		0		12.5				0		12.5		4.17		4.2				4

		3		1		1		1		1		0		0.5		0.5		0		0		2		1		1		0		1.5		1		1		3		1		0		2		0		18.5				0		18.5		6.17		6.2				6

		4		1		1		1		1		0		0.5		0.5		0		0		1		1		1		1		0		1		1		0		1		0		1		1		14				0		14		4.67		4.7				4.5

		5		1		0		0		1		0		0.5		0.5		0		0		2		1		1		1		2		1		1		4		0		0		0		3		19				0		19		6.33		6.3				6

		6		1		1		1		1		1		0.5		0.5		0.5		0		1		0		0		1		1		0		1		1		0		0		0		3		14.5				0		14.5		4.83		4.8				5

		7		1		0		1		1		1		0.5		0.5		0.5		0.5		2		1		1		1		2		2		1		4		1		1		1		3		26				0		26		8.67		8.7				8.5

		8		1		0		1		1		1		0.5		0.5		0.5		0.5		1		1		1		1		2		0		1		3		1		2		0		3		22				0		22		7.33		7.3				7

		9		1		1		1		1		1		0.5		0.5		0		0		2		1		1		0.5		0		1		1		0		1		0		0		0		13.5				0		13.5		4.50		4.5				4.5

		10		1		1		0		1		0		0.5		0		0		0		2		1		1		1		2		1		1		2		1		0		1		3		19.5				0		19.5		6.50		6.5				6.5

		11		1		1		1		1		0		0.5		0.5		0.5		0.5		2		0		1		1		2		1		1		3.5		1		1		0		3		22.5				0		22.5		7.50		7.5				7.5

		12		1		0		0		1		1		0.5		0.5		0.5		0.5		2		1		1		1		2		0		1		2		1		1		1		0		18				0		18		6.00		6.0				6

		13		1		1		1		1		1		0.5		0.5		0.5		0.5		2		1		1		1		2		1		1		4		1		3		2		3		29				2		31		9.67		10.3				10

		14		1		0		0		1		1		0.5		0.5		0.5		0.5		2		1		1		1		2		1		1		2		1		1		2		3		23				0		23		7.67		7.7				7.5

		15		1		1		1		1		1		0.5		0.5		0		0		0		1		0		1		2		0.5		0		4		0.5		0		2		3		20				2		22		6.67		7.3				7

		16		1		0		1		1		0		0.5		0.5		0		0		2		1		1		1		1		1		0		1		0.5		0		0		3		15.5				0		15.5		5.17		5.2				5

		17		1		1		1		1		1		0.5		0.5		0.5		0.5		2		1		1		1		2		1		1		4		1		1		2		3		27				4		31		9.00		10.3				10

		18		1		1		0		1		0		0.5		0		0		0		1		1		1		1		0		1		1		4		1		0		1		0		15.5				1		16.5		5.17		5.5				5.5

		19		1		1		0		1		0		0.5		0.5		0.5		0.5		1		0		1		1		1.5		0		1		1		1		1		1		2		16.5				0		16.5		5.50		5.5				5.5

		20		1		1		1		1		1		0.5		0.5		0		0		1		1		1		0		1		0		1		0		1		0		2		0		14				0		14		4.67		4.7				4.5

		21		1		1		0		1		1		0.5		0.5		0		0		2		1		0		1		2		2		0		3		1		0		0		3		20				0		20		6.67		6.7				6.5

		22		1		0		1		1		1		0.5		0.5		0.5		0.5		2		1		1		1		2		1		1		4		1		1		2		3		26				0		26		8.67		8.7				8.5

		23		1		1		1		1		1		0.5		0.5		0.5		0		2		1		1		1		2		1		1		3		1		1		1		0		21.5				0		21.5		7.17		7.2				7

		24		1		1		1		1		0		0.5		0.5		0		0		2		1		1		1		2		1		1		4		1		0		2		0		21				3		24		7.00		8				8

				24		16		16		24		15		12		11		6.5		5		39		21		21		21.5		36		19.5		21		61.5		20		14		23		42						12

		voto max		1		1		1		1		1		0.5		0.5		0.5		0.5		2		1		1		1		2		2		1		4		1		3		2		3		30				4

				24		24		24		24		24		12		12		12		12		48		24		24		24		48		48		24		96		24		72		48		72						96

		ID		1.00		0.67		0.67		1.00		0.63		1.00		0.92		0.54		0.42		0.81		0.88		0.88		0.90		0.75		0.41		0.88		0.64		0.83		0.19		0.48		0.58		0.13		0.00		0.13		15.18

		IS		0.00		0.13		0.38		0.00		0.25		0.00		0.13		0.38		0.63		0.63		0.13		0.13		0.13		0.75		0.13		0.13		0.75		0.38		0.25		0.50		0.50

		ID		1.00		0.67		0.67		1.00		0.63		1.00		0.92		0.54		0.42		0.81		0.88		0.88		0.90		0.75		0.41		0.88		0.64		0.83		0.19		0.48		0.58

		IA		0.00		0.08		0.25		0		0.16		0.00		0.11		0.20		0.26		0.51		0.11		0.11		0.11		0.56		0.05		0.11		0.48		0.31		0.05		0.24		0.29
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Foglio2

				esatte		sbagliate		PD

		1		24		0		0.00

		2		16		8		0.89

		3		16		8		0.89

		4		24		0		0.00

		5		15		9		0.94

		6a		24		0		0.00

		6b		22		2		0.31

		6c		13		11		0.99

		6d		10		14		0.97

		7		16		8		0.89

		8		21		3		0.44

		9		21		3		0.44

		10		21		3		0.44

		11		17		7		0.83

		12		2		22		0.31

		13		21		3		0.44

		14		13		11		0.99

		15		5		19		0.66

		16		2		22		0.31

		17		8		16		0.89

		18		14		10		0.97

		fac		4		20		0.56

		1		2		3		4		5		6a		6b		6c		6d		7		8		9		10		11		12		13		14		15		16		17		18		F

		24		16		16		24		15		24		22		13		10		16		21		21		21		17		2		21		13		5		2		8		14		4

		0		8		8.00		0		9		0		2		11		14		8		3		3		3		7		22		3		11		19		22		16		10		20

		0.00		0.89		0.89		0.00		0.94		0.00		0.31		0.99		0.97		0.89		0.44		0.44		0.44		0.83		0.31		0.44		0.99		0.66		0.31		0.89		0.97		0.56
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Foglio5

				Voti assegnati						Frequenza cumulata		Percentuale cumulata

				3.5		0		0		0		0.00

				4		1		4		1		4.17

				4.5		3		13		4		16.67

				5		2		8		6		25.00

				5.5		2		8		8		33.33

				6		3		13		11		45.83

				6.5		3		13		14		58.33

				7		3		13		17		70.83

				7.5		2		8		19		79.17

				8		1		4		20		83.33

				8.5		2		8		22		91.67

				9		0		0		22		91.67

				9.5		0		0		22		91.67

				10		2		8		24		100.00





Foglio4

		

				1		2		3		4		5		6a		6b		6c		6d		7		8		9		10		11		12		13		14		15		16		17		18		F

		IS		0.00		0.13		0.38		0.00		0.25		0.00		0.13		0.38		0.63		0.63		0.13		0.13		0.13		0.75		0.13		0.13		0.75		0.38		0.25		0.50		0.50

		ID		1.00		0.67		0.67		1.00		0.63		1.00		0.92		0.54		0.42		0.81		0.88		0.88		0.90		0.75		0.41		0.88		0.64		0.83		0.19		0.48		0.58

		IA		0.00		0.08		0.25		0		0.16		0.00		0.11		0.20		0.26		0.51		0.11		0.11		0.11		0.56		0.05		0.11		0.48		0.31		0.05		0.24		0.29		0.05
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Foglio3

				1		2		3		4		5		6a		6b		6c		6d		7		8		9		10		11		12		13		14		15		16		17		18		F
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Foglio1

				1		2		3		4		5		6a		6b		6c		6d		7		8		9		10		11		12		13		14		15		16		17		18						facoltativo				su 30						voti messi

		1		1		1		1		1		1		0.5		0.5		0.5		0.5		2		1		1		1		2		1		1		3		1		0		0		0		20				0		20		6.67		6.7				6.5

		2		1		0		0		1		1		0.5		0.5		0.5		0		1		1		1		1		0		0		1		2		0		1		0		0		12.5				0		12.5		4.17		4.2				4

		3		1		1		1		1		0		0.5		0.5		0		0		2		1		1		0		1.5		1		1		3		1		0		2		0		18.5				0		18.5		6.17		6.2				6

		4		1		1		1		1		0		0.5		0.5		0		0		1		1		1		1		0		1		1		0		1		0		1		1		14				0		14		4.67		4.7				4.5

		5		1		0		0		1		0		0.5		0.5		0		0		2		1		1		1		2		1		1		4		0		0		0		3		19				0		19		6.33		6.3				6

		6		1		1		1		1		1		0.5		0.5		0.5		0		1		0		0		1		1		0		1		1		0		0		0		3		14.5				0		14.5		4.83		4.8				5

		7		1		0		1		1		1		0.5		0.5		0.5		0.5		2		1		1		1		2		2		1		4		1		1		1		3		26				0		26		8.67		8.7				8.5

		8		1		0		1		1		1		0.5		0.5		0.5		0.5		1		1		1		1		2		0		1		3		1		2		0		3		22				0		22		7.33		7.3				7

		9		1		1		1		1		1		0.5		0.5		0		0		2		1		1		0.5		0		1		1		0		1		0		0		0		13.5				0		13.5		4.50		4.5				4.5

		10		1		1		0		1		0		0.5		0		0		0		2		1		1		1		2		1		1		2		1		0		1		3		19.5				0		19.5		6.50		6.5				6.5

		11		1		1		1		1		0		0.5		0.5		0.5		0.5		2		0		1		1		2		1		1		3.5		1		1		0		3		22.5				0		22.5		7.50		7.5				7.5

		12		1		0		0		1		1		0.5		0.5		0.5		0.5		2		1		1		1		2		0		1		2		1		1		1		0		18				0		18		6.00		6.0				6

		13		1		1		1		1		1		0.5		0.5		0.5		0.5		2		1		1		1		2		1		1		4		1		3		2		3		29				2		31		9.67		10.3				10

		14		1		0		0		1		1		0.5		0.5		0.5		0.5		2		1		1		1		2		1		1		2		1		1		2		3		23				0		23		7.67		7.7				7.5

		15		1		1		1		1		1		0.5		0.5		0		0		0		1		0		1		2		0.5		0		4		0.5		0		2		3		20				2		22		6.67		7.3				7

		16		1		0		1		1		0		0.5		0.5		0		0		2		1		1		1		1		1		0		1		0.5		0		0		3		15.5				0		15.5		5.17		5.2				5

		17		1		1		1		1		1		0.5		0.5		0.5		0.5		2		1		1		1		2		1		1		4		1		1		2		3		27				4		31		9.00		10.3				10

		18		1		1		0		1		0		0.5		0		0		0		1		1		1		1		0		1		1		4		1		0		1		0		15.5				1		16.5		5.17		5.5				5.5

		19		1		1		0		1		0		0.5		0.5		0.5		0.5		1		0		1		1		1.5		0		1		1		1		1		1		2		16.5				0		16.5		5.50		5.5				5.5

		20		1		1		1		1		1		0.5		0.5		0		0		1		1		1		0		1		0		1		0		1		0		2		0		14				0		14		4.67		4.7				4.5

		21		1		1		0		1		1		0.5		0.5		0		0		2		1		0		1		2		2		0		3		1		0		0		3		20				0		20		6.67		6.7				6.5

		22		1		0		1		1		1		0.5		0.5		0.5		0.5		2		1		1		1		2		1		1		4		1		1		2		3		26				0		26		8.67		8.7				8.5

		23		1		1		1		1		1		0.5		0.5		0.5		0		2		1		1		1		2		1		1		3		1		1		1		0		21.5				0		21.5		7.17		7.2				7

		24		1		1		1		1		0		0.5		0.5		0		0		2		1		1		1		2		1		1		4		1		0		2		0		21				3		24		7.00		8				8

				24		16		16		24		15		12		11		6.5		5		39		21		21		21.5		36		19.5		21		61.5		20		14		23		42						12

		voto max		1		1		1		1		1		0.5		0.5		0.5		0.5		2		1		1		1		2		2		1		4		1		3		2		3		30				4

				24		24		24		24		24		12		12		12		12		48		24		24		24		48		48		24		96		24		72		48		72						96

		ID		1.00		0.67		0.67		1.00		0.63		1.00		0.92		0.54		0.42		0.81		0.88		0.88		0.90		0.75		0.41		0.88		0.64		0.83		0.19		0.48		0.58		0.00		0.00		0.13

		IS		0.00		0.13		0.38		0.00		0.25		0.00		0.13		0.38		0.63		0.63		0.13		0.13		0.13		0.75		0.13		0.13		0.75		0.38		0.25		0.50		0.50

		ID		1.00		0.67		0.67		1.00		0.63		1.00		0.92		0.54		0.42		0.81		0.88		0.88		0.90		0.75		0.41		0.88		0.64		0.83		0.19		0.48		0.58

		IA		0.00		0.08		0.25		0		0.16		0.00		0.11		0.20		0.26		0.51		0.11		0.11		0.11		0.56		0.05		0.11		0.48		0.31		0.05		0.24		0.29





Grafico4

		1

		2

		3

		4

		5

		6a

		6b

		6c

		6d

		7

		8

		9

		10

		11

		12

		13

		14

		15

		16

		17

		18

		F



Item

Potere Discriminante

0

0.8888888889

0.8888888889

0

0.9375

0

0.3055555556

0.9930555556

0.9722222222

0.8888888889

0.4375

0.4375

0.4375

0.8263888889

0.3055555556

0.4375

0.9930555556

0.6597222222

0.3055555556

0.8888888889

0.9722222222

0.5555555556



Foglio2

				esatte		sbagliate		PD

		1		24		0		0.00

		2		16		8		0.89

		3		16		8		0.89

		4		24		0		0.00

		5		15		9		0.94

		6a		24		0		0.00

		6b		22		2		0.31

		6c		13		11		0.99

		6d		10		14		0.97

		7		16		8		0.89

		8		21		3		0.44

		9		21		3		0.44

		10		21		3		0.44

		11		17		7		0.83

		12		2		22		0.31

		13		21		3		0.44

		14		13		11		0.99

		15		5		19		0.66

		16		2		22		0.31

		17		8		16		0.89

		18		14		10		0.97

		fac		4		20		0.56

		1		2		3		4		5		6a		6b		6c		6d		7		8		9		10		11		12		13		14		15		16		17		18		F

		24		16		16		24		15		24		22		13		10		16		21		21		21		17		2		21		13		5		2		8		14		4

		0		8		8.00		0		9		0		2		11		14		8		3		3		3		7		22		3		11		19		22		16		10		20

		0.00		0.89		0.89		0.00		0.94		0.00		0.31		0.99		0.97		0.89		0.44		0.44		0.44		0.83		0.31		0.44		0.99		0.66		0.31		0.89		0.97		0.56
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Foglio4

		

				1		2		3		4		5		6a		6b		6c		6d		7		8		9		10		11		12		13		14		15		16		17		18		F

		IS		0.00		0.13		0.38		0.00		0.25		0.00		0.13		0.38		0.63		0.63		0.13		0.13		0.13		0.75		0.13		0.13		0.75		0.38		0.25		0.50		0.50

		ID		1.00		0.67		0.67		1.00		0.63		1.00		0.92		0.54		0.42		0.81		0.88		0.88		0.90		0.75		0.41		0.88		0.64		0.83		0.19		0.48		0.58

		IA		0.00		0.08		0.25		0		0.16		0.00		0.11		0.20		0.26		0.51		0.11		0.11		0.11		0.56		0.05		0.11		0.48		0.31		0.05		0.24		0.29		0.05
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Foglio3

				1		2		3		4		5		6a		6b		6c		6d		7		8		9		10		11		12		13		14		15		16		17		18		F

		13		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		0		1		1		1		1		1		1						1

		17		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		0		1		1		1		0		1		1						1

		7		1		0		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		0		0		1

		22		1		0		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		0		1		1		1		0		1		1

		24		1		1		1		1		0		1		1		0		0		1		1		1		1		1		0		1		1		1		0		1		0						1

		11		1		1		1		1		0		1		1		1		1		1		0		1		1		1		0		1		1		1		0		0		1

		14		1		0		0		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		0		1		0		1		0		1		1

		8		1		0		1		1		1		1		1		1		1		0		1		1		1		1		0		1		1		1		1		0		1

				8		6		7		8		6		8		8		7		7		7		7		8		8		8		1		8		7		8		2		5		7						3

		2		1		0		0		1		1		1		1		1		0		0		1		1		1		0		0		1		0		0		0		0		0

		4		1		1		1		1		0		1		1		0		0		0		1		1		1		0		0		1		0		1		0		0		0

		20		1		1		1		1		1		1		1		0		0		0		1		1		0		0		0		1		0		1		0		1		0

		6		1		1		1		1		1		1		1		1		0		0		0		0		1		0		0		1		0		0		0		0		1

		16		1		0		1		1		0		1		1		0		0		1		1		1		1		0		0		0		0		0		0		0		1

		18		1		1		0		1		0		1		0		0		0		0		1		1		1		0		0		1		1		1		0		0		0

		19		1		1		0		1		0		1		1		1		1		0		0		1		1		1		0		1		0		1		0		0		1

		12		1		0		0		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		0		1		0		1		0		0		0

				8		5		4		8		4		8		7		4		2		2		6		7		7		2		0		7		1		5		0		1		3						0

		IS		0.00		0.13		0.38		0.00		0.25		0.00		0.13		0.38		0.63		0.63		0.13		0.13		0.13		0.75		0.13		0.13		0.75		0.38		0.25		0.50		0.50				0.00		0.38

		IS		0.00		0.13		0.38		0.00		0.25		0.00		0.13		0.38		0.63		0.63		0.13		0.13		0.13		0.75		0.13		0.13		0.75		0.38		0.25		0.50		0.50		0.38
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Foglio1

				1		2		3		4		5		6a		6b		6c		6d		7		8		9		10		11		12		13		14		15		16		17		18						facoltativo				su 30						voti messi

		1		1		1		1		1		1		0.5		0.5		0.5		0.5		2		1		1		1		2		1		1		3		1		0		0		0		20				0		20		6.67		6.7				6.5

		2		1		0		0		1		1		0.5		0.5		0.5		0		1		1		1		1		0		0		1		2		0		1		0		0		12.5				0		12.5		4.17		4.2				4

		3		1		1		1		1		0		0.5		0.5		0		0		2		1		1		0		1.5		1		1		3		1		0		2		0		18.5				0		18.5		6.17		6.2				6

		4		1		1		1		1		0		0.5		0.5		0		0		1		1		1		1		0		1		1		0		1		0		1		1		14				0		14		4.67		4.7				4.5

		5		1		0		0		1		0		0.5		0.5		0		0		2		1		1		1		2		1		1		4		0		0		0		3		19				0		19		6.33		6.3				6

		6		1		1		1		1		1		0.5		0.5		0.5		0		1		0		0		1		1		0		1		1		0		0		0		3		14.5				0		14.5		4.83		4.8				5

		7		1		0		1		1		1		0.5		0.5		0.5		0.5		2		1		1		1		2		2		1		4		1		1		1		3		26				0		26		8.67		8.7				8.5

		8		1		0		1		1		1		0.5		0.5		0.5		0.5		1		1		1		1		2		0		1		3		1		2		0		3		22				0		22		7.33		7.3				7

		9		1		1		1		1		1		0.5		0.5		0		0		2		1		1		0.5		0		1		1		0		1		0		0		0		13.5				0		13.5		4.50		4.5				4.5

		10		1		1		0		1		0		0.5		0		0		0		2		1		1		1		2		1		1		2		1		0		1		3		19.5				0		19.5		6.50		6.5				6.5

		11		1		1		1		1		0		0.5		0.5		0.5		0.5		2		0		1		1		2		1		1		3.5		1		1		0		3		22.5				0		22.5		7.50		7.5				7.5

		12		1		0		0		1		1		0.5		0.5		0.5		0.5		2		1		1		1		2		0		1		2		1		1		1		0		18				0		18		6.00		6.0				6

		13		1		1		1		1		1		0.5		0.5		0.5		0.5		2		1		1		1		2		1		1		4		1		3		2		3		29				2		31		9.67		10.3				10

		14		1		0		0		1		1		0.5		0.5		0.5		0.5		2		1		1		1		2		1		1		2		1		1		2		3		23				0		23		7.67		7.7				7.5

		15		1		1		1		1		1		0.5		0.5		0		0		0		1		0		1		2		0.5		0		4		0.5		0		2		3		20				2		22		6.67		7.3				7

		16		1		0		1		1		0		0.5		0.5		0		0		2		1		1		1		1		1		0		1		0.5		0		0		3		15.5				0		15.5		5.17		5.2				5

		17		1		1		1		1		1		0.5		0.5		0.5		0.5		2		1		1		1		2		1		1		4		1		1		2		3		27				4		31		9.00		10.3				10

		18		1		1		0		1		0		0.5		0		0		0		1		1		1		1		0		1		1		4		1		0		1		0		15.5				1		16.5		5.17		5.5				5.5

		19		1		1		0		1		0		0.5		0.5		0.5		0.5		1		0		1		1		1.5		0		1		1		1		1		1		2		16.5				0		16.5		5.50		5.5				5.5

		20		1		1		1		1		1		0.5		0.5		0		0		1		1		1		0		1		0		1		0		1		0		2		0		14				0		14		4.67		4.7				4.5

		21		1		1		0		1		1		0.5		0.5		0		0		2		1		0		1		2		2		0		3		1		0		0		3		20				0		20		6.67		6.7				6.5

		22		1		0		1		1		1		0.5		0.5		0.5		0.5		2		1		1		1		2		1		1		4		1		1		2		3		26				0		26		8.67		8.7				8.5

		23		1		1		1		1		1		0.5		0.5		0.5		0		2		1		1		1		2		1		1		3		1		1		1		0		21.5				0		21.5		7.17		7.2				7

		24		1		1		1		1		0		0.5		0.5		0		0		2		1		1		1		2		1		1		4		1		0		2		0		21				3		24		7.00		8				8

				24		16		16		24		15		12		11		6.5		5		39		21		21		21.5		36		19.5		21		61.5		20		14		23		42						12

		voto max		1		1		1		1		1		0.5		0.5		0.5		0.5		2		1		1		1		2		2		1		4		1		3		2		3		30				4

				24		24		24		24		24		12		12		12		12		48		24		24		24		48		48		24		96		24		72		48		72						96

		ID		1.00		0.67		0.67		1.00		0.63		1.00		0.92		0.54		0.42		0.81		0.88		0.88		0.90		0.75		0.41		0.88		0.64		0.83		0.19		0.48		0.58		0.00		0.00		0.13

		IS		0.00		0.13		0.38		0.00		0.25		0.00		0.13		0.38		0.63		0.63		0.13		0.13		0.13		0.75		0.13		0.13		0.75		0.38		0.25		0.50		0.50

		ID		1.00		0.67		0.67		1.00		0.63		1.00		0.92		0.54		0.42		0.81		0.88		0.88		0.90		0.75		0.41		0.88		0.64		0.83		0.19		0.48		0.58

		IA		0.00		0.08		0.25		0		0.16		0.00		0.11		0.20		0.26		0.51		0.11		0.11		0.11		0.56		0.05		0.11		0.48		0.31		0.05		0.24		0.29





Foglio2

				esatte		sbagliate		PD

		1		24		0		0.00

		2		16		8		0.89

		3		16		8		0.89

		4		24		0		0.00

		5		15		9		0.94

		6a		24		0		0.00

		6b		22		2		0.31

		6c		13		11		0.99

		6d		10		14		0.97

		7		16		8		0.89

		8		21		3		0.44

		9		21		3		0.44

		10		21		3		0.44

		11		17		7		0.83

		12		2		22		0.31

		13		21		3		0.44

		14		13		11		0.99

		15		5		19		0.66

		16		2		22		0.31

		17		8		16		0.89

		18		14		10		0.97

		fac		4		20		0.56

		1		2		3		4		5		6a		6b		6c		6d		7		8		9		10		11		12		13		14		15		16		17		18		fac

		24		16		16		24		15		24		22		13		10		16		21		21		21		17		2		21		13		5		2		8		14		4

		0		8		8.00		0		9		0		2		11		14		8		3		3		3		7		22		3		11		19		22		16		10		20

		0.00		0.89		0.89		0.00		0.94		0.00		0.31		0.99		0.97		0.89		0.44		0.44		0.44		0.83		0.31		0.44		0.99		0.66		0.31		0.89		0.97		0.56
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Foglio4

		

				1		2		3		4		5		6a		6b		6c		6d		7		8		9		10		11		12		13		14		15		16		17		18		F

		IS		0.00		0.13		0.38		0.00		0.25		0.00		0.13		0.38		0.63		0.63		0.13		0.13		0.13		0.75		0.13		0.13		0.75		0.38		0.25		0.50		0.50

		ID		1.00		0.67		0.67		1.00		0.63		1.00		0.92		0.54		0.42		0.81		0.88		0.88		0.90		0.75		0.41		0.88		0.64		0.83		0.19		0.48		0.58

		IA		0.00		0.08		0.25		0		0.16		0.00		0.11		0.20		0.26		0.51		0.11		0.11		0.11		0.56		0.05		0.11		0.48		0.31		0.05		0.24		0.29		0.05





Foglio3

				1		2		3		4		5		6a		6b		6c		6d		7		8		9		10		11		12		13		14		15		16		17		18

		13		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		0		1		1		1		1		1		1						1

		17		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		0		1		1		1		0		1		1						1

		7		1		0		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		0		0		1

		22		1		0		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		0		1		1		1		0		1		1

		24		1		1		1		1		0		1		1		0		0		1		1		1		1		1		0		1		1		1		0		1		0						1

		11		1		1		1		1		0		1		1		1		1		1		0		1		1		1		0		1		1		1		0		0		1

		14		1		0		0		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		0		1		0		1		0		1		1

		8		1		0		1		1		1		1		1		1		1		0		1		1		1		1		0		1		1		1		1		0		1

				8		6		7		8		6		8		8		7		7		7		7		8		8		8		1		8		7		8		2		5		7						3

		2		1		0		0		1		1		1		1		1		0		0		1		1		1		0		0		1		0		0		0		0		0

		4		1		1		1		1		0		1		1		0		0		0		1		1		1		0		0		1		0		1		0		0		0

		20		1		1		1		1		1		1		1		0		0		0		1		1		0		0		0		1		0		1		0		1		0

		6		1		1		1		1		1		1		1		1		0		0		0		0		1		0		0		1		0		0		0		0		1

		16		1		0		1		1		0		1		1		0		0		1		1		1		1		0		0		0		0		0		0		0		1

		18		1		1		0		1		0		1		0		0		0		0		1		1		1		0		0		1		1		1		0		0		0

		19		1		1		0		1		0		1		1		1		1		0		0		1		1		1		0		1		0		1		0		0		1

		12		1		0		0		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		0		1		0		1		0		0		0

				8		5		4		8		4		8		7		4		2		2		6		7		7		2		0		7		1		5		0		1		3						0

		IS		0.00		0.13		0.38		0.00		0.25		0.00		0.13		0.38		0.63		0.63		0.13		0.13		0.13		0.75		0.13		0.13		0.75		0.38		0.25		0.50		0.50				0.00		0.38
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